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L’attuazione in Italia del Regolamento UE 2024/1787
sulle emissioni di metano del settore energetico

Obiettivo del Rapporto
Analizzare il primo stato di attuazione del 
Regolamento europeo sul metano in Italia

Il Rapporto analizza:
• il quadro energetico ed emissivo italiano; 
• l’attuazione del Regolamento nel primo anno 

applicativo; 
• il ruolo delle imprese e dell’OGMP 2.0; 
• le emissioni associate alle importazioni; 
• il contesto europeo e le principali criticità 

attuative.
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1. Consumi di Energia

Obiettivo
Fornire un quadro di riferimento dei consumi energetici e delle filiere italiane 
del gas naturale e del petrolio, come base per l’analisi delle emissioni di 
metano.

Messaggio chiave
• L’Italia rimane fortemente dipendente dalle importazioni sia di gas naturale sia di petrolio

Fonti
Eurostat; MASE; ARERA

Rilevanza per le policy
• L’elevata dipendenza dalle importazioni sposta una quota significativa delle emissioni di metano a 

monte delle filiere, al di fuori dei confini nazionali 
• Cambiamenti nei Paesi fornitori e nelle rotte di approvvigionamento incidono direttamente sul profilo 

emissivo del sistema energetico italiano
• Il peso dei consumi del gas e del petrolio rende le emissioni associate alle importazioni un tema 

centrale per l’attuazione del Regolamento 
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2. Emissioni di metano nel settore energetico in Italia

Obiettivo
Fornire un quadro delle emissioni di gas serra e di metano in Italia, con 
particolare attenzione alle emissioni del settore energetico.

Messaggio chiave
• Il CH₄ rappresenta una quota relativamente limitata delle emissioni tot, ma ha un’elevata 

rilevanza per il suo forte effetto climalterante nel breve periodo (GWP20 = 82,5) 

Fonti
ISPRA; Eurostat; IEA; 
IPCC

Rilevanza per le policy
• La riduzione delle emissioni di metano nel settore energetico offre benefici climatici rapidi ed è centrale 

per l’attuazione del Regolamento UE 2024/1787 
• Gli inventari nazionali contabilizzano solo le emissioni domestiche ed escludono quelle associate 

all’energia importata 
• Migliorare monitoraggio, rendicontazione e verifica (MRV) è essenziale, soprattutto per le 

emissioni fuggitive nelle infrastrutture gas e nelle attività oil & gas
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3. L’Italia nel Rapporto OGMP 2.0

Obiettivo
Analizzare il ruolo dell’OGMP 2.0 come principale iniziativa internazionale per 
la rendicontazione delle emissioni di metano nel settore oil & gas e valutare la 
partecipazione e le performance di reporting delle imprese italiane.

Messaggi chiave
• I principali operatori italiani mostrano pratiche di reporting OGMP 2.0 relativamente avanzate, 

sebbene persistano differenze significative tra operatori

Fonti
OGMP 2.0; 
IMEO/UNEP; siti 
aziendali

Rilevanza per le policy
• La qualità del reporting rappresenta un indicatore chiave della preparazione degli operatori alla 

conformità normativa 
• Il framework migliora la visibilità delle emissioni associate alle filiere internazionali di 

approvvigionamento 
• La permanenza di margini di flessibilità metodologica continua tuttavia a influenzare la comparabilità 

dei dati
• L’OGMP 2.0 costituisce il principale riferimento metodologico per il Regolamento europeo sul 

metano 
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4. Le Emissioni dei Paesi da cui l’Italia Importa Gas Naturale e Petrolio

Obiettivo
Analizzare le emissioni di metano associate ai principali Paesi fornitori di gas 
naturale e petrolio dell’Italia e fornire una valutazione indicativa delle emissioni 
associate alle importazioni.

Messaggi chiave
• Le stime preliminari indicano che le emissioni associate alle importazioni sono molto superiori a 

quelle generate nel territorio nazionale

Fonti
IEA; IMEO; Energy 
Institute; MASE; OGMP 
2.0

Rilevanza per le policy
• Gli inventari nazionali contabilizzano solo le emissioni territoriali e possono e non considerano 

l’impatto climatico dei consumi fossili nei Paesi fortemente importatori 
• Il Regolamento (UE) 2024/1787 introduce obblighi di trasparenza sulle emissioni associate alle 

importazioni 
• Comprendere l’intensità emissiva delle diverse filiere è essenziale per orientare future politiche 

energetiche, criteri di approvvigionamento e strumenti di trasparenza climatica
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5. Stato di Attuazione del Regolamento in Italia

Obiettivo
Valutare l’attuazione in Italia dei primi obblighi previsti dal Regolamento (UE) 
2024/1787, con particolare attenzione alla copertura e alla qualità delle 
relazioni ex art. 12 sulle emissioni di metano.

5.1. Attuazione delle principali scadenze per le istituzioni e le imprese in Italia - Messaggi chiave
• La maggior parte degli adempimenti previsti per il 2025 è stata avviata o completata dagli operatori 

italiani
• Gli operatori hanno mostrato una risposta complessivamente positiva anche in assenza della 

designazione formale delle Autorità competenti e del regime sanzionatorio
• Il MASE ha svolto un ruolo centrale nel coordinamento della prima fase attuativa (raccolta relazioni ex 

art. 12 e programmi LDAR, raccolta informazioni sugli importatori, predisposizione e pubblicazione 
inventario nazionale dei pozzi inattivi, tappati e abbandonati e pubblicazione delle relazioni ex art. 12)

Rilevanza per le policy
• La prima fase attuativa mostra una significativa capacità di adattamento del sistema italiano 
• I ritardi nell’attuazione formale del regolamento rischiano però di creare incertezza applicativa e 

disomogeneità nei controlli 
• La prossima fase richiederà il consolidamento del quadro di governance nazionale e dei meccanismi di 

verifica

Fonti
MASE; ARERA; ISPRA; 
Regolamento (UE) 
2024/1787
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Rilevanza per le policy
• Con i dati del primo e del secondo ciclo di rendicontazione l’Italia dispone già di una nuova base 

informativa significativa sulle emissioni del settore energetico
• Le fasi successive dovranno concentrarsi su armonizzazione metodologica, comparabilità e 

verificabilità dei dati
• L’allineamento tra reporting operatori e inventario nazionale emerge come priorità, soprattutto nella 

distribuzione
• Le relazioni ex art. 12 rappresentano uno strumento strategico per migliorare trasparenza e 

qualità degli inventari emissivi

5. Stato di Attuazione del Regolamento in Italia

Obiettivo
Valutare l’attuazione in Italia dei primi obblighi previsti dal Regolamento (UE) 
2024/1787, con particolare attenzione alla copertura e alla qualità delle 
relazioni ex art. 12 sulle emissioni di metano.

5.2. Valutazioni sullo stato di attuazione: analisi delle relazioni ex art. 12 - Messaggio chiave
• Le relazioni ex art. 12 presentate nel 2025 e relative al 2024 garantiscono un’elevata copertura 

della filiera nazionale del gas in termini infrastrutturali e volumetrici

Fonti
MASE; ARERA; ISPRA; 
Regolamento (UE) 
2024/1787
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6. Iniziative di Ambientalisti, CIG e Associazioni di Operatori

Obiettivo
Riassumere le principali iniziative non istituzionali a supporto dell’attuazione 
del Regolamento europeo sul metano in Italia.

Messaggi chiave
• Associazioni di settore, organismi tecnici e organizzazioni ambientaliste svolgono un ruolo rilevante nel 

supportare l’attuazione del Regolamento 
• Il Tavolo metano di Amici della Terra si è affermato come il principale spazio italiano di confronto multi-

stakeholder sulla riduzione delle emissioni di metano 
• I gruppi di lavoro del CIG e delle associazioni su linee guida ed eventi dedicati favoriscono la diffusione 

delle conoscenze e delle tecnologie di monitoraggio e abbattimento delle emissioni 

Rilevanza per le policy
• Queste iniziative contribuiscono a colmare lacune attuative legate ai ritardi nei chiarimenti tecnici e 

istituzionali 
• Favoriscono un’applicazione più coerente del Regolamento tra i diversi segmenti della filiera 
• Sono particolarmente rilevanti per i futuri obblighi su LDAR, venting e flaring, ispezioni e verifica 
• Rafforzano la capacità degli operatori di tradurre gli obblighi regolatori in pratiche operative 

concrete

Fonti
Amici della Terra; CIG; 
Assogas; Proxigas; 
Utilitalia; Assorisorse
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7. Stato di Attuazione a Livello UE

Obiettivo
Valutare lo stato di attuazione del Regolamento (UE) 2024/1787 a livello 
europeo, con particolare riferimento alle iniziative della Commissione e al 
posizionamento comparato dell’Italia rispetto agli altri Stati membri.

Messaggi chiave
• La Commissione ha avviato attività di coordinamento, ma diversi strumenti essenziali risultano ancora 

mancanti
• L’Italia nel 2025 figura tra gli Stati membri più avanzati nella prima fase di attuazione, nonostante 

ritardi nella formalizzazione del quadro di governance e del regime sanzionatorio

Fonti
Commissione 
europea; CEN; CSO-M; 
Methane Regulation 
Tracker

Rilevanza per le policy
• I ritardi nella normativa secondaria europea e nella standardizzazione riducono certezza giuridica, 

comparabilità dei dati e tempestività della conformità. Le disposizioni relative alle importazioni sono 
particolarmente rilevanti per Paesi fortemente dipendenti dall’import energetico come l’Italia 

• Il monitoraggio comparato è essenziale per individuare sia criticità attuative sia buone pratiche 
• Il caso italiano mostra che sono possibili progressi significativi anche in assenza di un quadro di 

governance pienamente completato, pur restando criticità istituzionali da affrontare
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Aggiornamento Stato di Attuazione del Regolamento in Italia - 2026

NOVITÀ: Analisi preliminare sulle relazioni ex art. 12 sul 2025 presentate entro il 2 
febbraio 2026

Ai fini dell’aggiornamento del Rapporto, per una valutazione dell’evoluzione dell’attuazione del 
Regolamento, è stata avviata una prima analisi preliminare delle relazioni ex art. 12 presentate nel 
secondo ciclo di rendicontazione (al 30 giugno). Queste le prime evidenze emerse.

Primo ciclo di rendicontazione VS secondo ciclo di rendicontazione:

• 92 relazioni presentate (87 nel primo ciclo), con nuovi operatori soprattutto nella distribuzione, ma 
anche alcune relazioni ancora mancanti. 

• Emissioni rendicontate in diminuzione (da ~45.500 a ~22.100 t CH₄), con la riduzione concentrata 
principalmente nel segmento della distribuzione. 

• Reporting più avanzato, in linea con l'art. 12, comma 2, del Regolamento: maggiore utilizzo di fattori 
di emissione specifici ove disponibili. 

• Confronto ancora preliminare: le differenze osservate dovranno essere approfondite considerando: 
• evoluzione delle metodologie di stima; 
• progressivo completamento del reporting; 
• eventuali riduzioni effettive delle emissioni.



Grazie per l’attenzione!
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